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ISERNIA: CONTROLLI CARABINIERI, 3 ARRESTI E 6 DENUNCE 
 

  Isernia, 23 gen. Tre arresti e sei denunce. E' il bilancio dei controlli messi a segno dai 
carabinieri del comando provinciale di Isernia contro la criminalità. Due persone sono state 
arrestate per furto aggravato e una per rapina. Tre persone sono state denunciate per reati in 
materia di stupefacenti, con il sequestro di dosi di eroina, cocaina e marijuana, e altre tre per 
violazioni alle norme in materia di tutela della salute e del lavoro. Nello scorso fine settimana, 
pattuglie dei Nuclei operativo e radiomobile e delle stazioni, affiancate da unità cinofile 
antidroga, hanno eseguito numerosi posti di blocco nel corso dei quali sono stati controllati 
ottanta veicoli, identificate centodieci persone tra conducenti e passeggeri. Dieci le violazioni 

riscontrate in materia di codice della strada, sottoposti a sequestro due veicoli senza copertura assicurativa e ritirate due 
patenti di guida. Otto gli alcoltest eseguiti per accertare un eventuale guida in stato di ebbrezza alcolica da parte dei 
conducenti, mentre numerose sono state le perquisizioni per la ricerca di armi, droga e refurtiva. (AdnKronos) 
 

 
 

'NDRANGHETA: TRE ARRESTI TRA MONZA E PAVIA PER USURA E DROGA 
 

 (AGI) - Milano, 23 gen. - Tre ordinanze di custodia cautelare in carcere sono state notificate alle 
prime ore di questa mattina a tre uomini ritenuti esponenti della a 'Ndrangheta in Lombardia. Si 
tratta di soggetti di origini calabresi accusati di usura aggravata ai danni di due imprenditori 
brianzoli e di spaccio di droga. Le ordinanze sono state eseguite dai Carabinieri di Monza e 
Brianza, dove due erano residenti e agivano, e a Pavia, dove il terzo si trova già in carcere.  

 

 
 

ROMA: SPACCIO DI DROGA, ARRESTATI 10 PUSHER 
 

  Roma, 23 gen. (AdnKronos) - I carabinieri del Comando Provinciale di Roma hanno arrestato in 
poche ore, nel corso dei quotidiani servizi antidroga, 10 pusher e sequestrato diverse centinaia di 
dosi di sostanze stupefacenti pronte per essere vendute, tra cui hashish, marijuana, cocaina ed 
eroina, oltre a circa 1.000 euro in contanti, ritenuti provento dell'attività illecita. Gli arresti sono 
stati eseguiti a piazza Vittorio Emanuele II, Trastevere, Pigneto, San Lorenzo, Primavalle, Trullo e 
all'Eur. Sono finiti in manette quattro stranieri, di cui un albanese, un egiziano e due originari del 

Gambia, e sei italiani, tutti di Roma, di età compresa tra i 18 e i 54 anni, già conosciuti alle forze dell'ordine. I carabinieri 
hanno colto in flagranza i pusher che cedevano dosi di droga a giovani e tossicodipendenti, anche loro identificati e 
segnalati all'Ufficio Territoriale del Governo in qualità di assuntori abituali di droghe. Dovranno rispondere tutti del reato di 
detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti.  
 

 
 

STALKING: MINACCIAVA EX MOGLIE, UN ARRESTO NEL REGGINO 
 

  (AGI) - Reggio Calabria, 23 gen. - Un uomo di 40 anni, R.V., e' stato arrestato a Rosarno dai 
Carabinieri della locale Tenenza che hanno eseguito un ordine di esecuzione per la 
carcerazione emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Palmi. L'uomo, gia' 
noto alle forze dell'ordine, e' accusato di atti persecutori ai danni dell' ex moglie. I fatti 
risalgono al 2009 quando, dopo la causa di separazione tra i due coniugi, il giudice aveva 
disposto l'affidamento del figlio alla madre e la possibilita', per il padre, di vederlo 
periodicamente. Le occasioni per incontrare il figlio erano pero' sfruttate dall'uomo per cercare 
di ritornare con la moglie. Ad ogni rifiuto della donna, R.V. rispondeva con pesanti minacce, sia 

verbali che telefoniche. Addirittura, in alcune circostanze, l'uomo era giunto ad inviare foto di pistole al telefono 
cellulare dell'ex moglie, seguendola costantemente durante i suoi spostamenti e chiamandola ogni sera, anche 
in orario notturno, intimandole di tornare insieme. Dopo le indagini svolte dai Carabinieri, quindi, R.V. e' stato 
riconosciuto colpevole di stalking, reato per il quale dovrà scontare la pena di un anno e 4 mesi in regime di 
detenzione domiciliare.  
 


